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CELEBRANDO 

IL. RE VITTORIOSO 

La guerra fu aperta con un mirabile 
e sobrio documento del Sovrano :! 

L'epilogo del risorgimento 
Soldati �i lerra e di mare! 

« L' ora solenne dele rivendicazioni 
nazionali suonata. Seguendo l' esempio 
del mio Grande Avo; assumo oggi il co 
mando supremp delle forze.di terra e di 
mare: con sicuya fede nella vitloria, che 
il vostro valorea vostya abnegazionc, 
la vostya disaolina sapranno conseguire. 

I nenico 'thei accingete a combat 
tere agguerrito e degno di voi. Favorilo dal lérreno. dat sapienti apprestamenti dell' Di opporrd lenace resistenza, 
ma il vostro indomuo slancio saprà di cclo super arlo. 

ot Jai gloria' di piantare il tri zolore dIalii si ermini :sagi che la naur porecon fint della Patria. A egloga d compiere, finalmente, Popera con lanto. eroismo iniziata dai nOstri pad 

Oua tiere Generale , 

devozionefo 

periodico politico- amministrativo 

Montalcino, 24 Maggio rg26 

gnata dal 00 
aveva prepostolintens suavita 

LX ANNIVERSARIO DELL' INTERVENTO 

questo solo fine: togliere la Penisola 

dalla servitù dell'Austria. quando l'al 
leato, che pure aveva assunto l' impresa 
di liberare ' Italia « dalleAlpi all' A 
driatico impose la sosta di Villafranca, 
Egli subl ma non si rasseg nò 

rifiutò neppure il concorso di Giuseppe 
Mazzini, pur di compiere il suo voto. 
Anche dopo le sciaguree gli abbandoui 

del r866 aveva conLinuatÏ a resistere 

per ottenere, almeno in parte, quei ter 

mini appunto che la natura pose prov 

non 

Non da una anmbizione di conquista, 

pertanto Egli era moss0, ma da) senti 

mento nobilissimo di ubbidire al sacro 

legato conleritogli dalla sua Casa, a cui 
la 

sono congiunte la indipendeoza e 

Quale differenza fra quella sua e la 

VTTORIO EMANUELE III 
Vittorio: prosa soltoscritta nello stesso teupo e 

Rnnteervolle .assumere tutta lTESpORTSIH dellaguerra,, che 
per la medesima ragione dall' Imperatore 

�ichiardconttpatriotta e con d' Austria, nella quale fatalmente man 

cava I animatrice coscienza del buon 

vaxcosl: denamenta rlr Perche, Egli segui diritto e sulla quale 1' on, Antonio Sa 

appunto se- landra, con piena ragione, ebbe pochi 

AVOi1quale giorni dopo a giudicare irrevocabilmente : 

Però, nell' atto solenne con cui ri 

prendeva la guerra tutle le guerre 

per il riscatto nazionale - la parola di 

Lui rimaneva alta, pr�cisa come di chi 

sa di compiere un dovere altissimo ed 

, imprescindibile. 

sOciale 

C'onto corrente con la Posta - Pubblicità: prezzi a convenirsi 

presento in guest' ora solenne il Popolo 
e il Governo d'Italia, io, modesto bor 
ghese, mi sento pii nobile del Capo degli 

Absburgo-Lorena.> 
Ed il contrasto era insuperabile : poi 

chè nella parola del Re nostro era la 
espressione di quella glorio_a civiltà ita 
lica che logicamente rivendicava il diritto 
nazionale. 

Ho avantË trascritto un periodo in 
serito dall on, Salandra nel discorso 

Voglio rammentarne un altro passo 
perchè quel discorso non fu un saggio 
di eloquenza, ma un inconfutabile quanto 
necessario documento di verità storica. 

La linea nostra era diritta, nè ebbe 
mai contraddizioni; essa era inspirata 
alla relta osservanza degli impegni scam 
bievolnnente assunti. Ed in forza di tali 

impegni fno dal 27 luglio reclamam1no 
quei conmpensi che nelle stipulazioni 'con 
cluse ci erano assicurati in cambio di 
ogni mutazione avorevole all'Austria nei 

Balcaui e che, in ogni modo, ci erano 
dovuti. 

Poichè l' on. Di San Giuliano, mini 
stro degli affari esteri, fu crudelmente 
spezzato dalla nmorte, 1' opera già con 
sicura logica iniziata fu assunta e prose 
guita dall' on. Sonnino. 

Su questo punto - principalissimo 
nel tratlato - si svolse, norto l on, Di 

San Giuliano, la lunga polemica soste 
nuta, in accordo sempre con S, E. 1'o). 

Salandra, dall' on. Sonnino, sull' alto pa 
triottis1no e l' austerità morale. del quale 
nessuno potrà mai sollevare qualsiasi 
dubbio. Era la rettitudiue dell'uomo che 
reclamava per la giustizia spettante al 
Paese. 
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E che la giustizia fosse per noi rico 
nobbero gli stessi Imperi centrali, perchè 
alll ultimo, finirono per ammettere che 
compensi ci fossero dovuti; ma oltre che 

inadeguati erano pure offerti in måla fede 
come testimonið il Presidente del, Consi 
glio ungherese dicendo senza perifrasi 
che di essi si trattava soltanto per gua 
dagnar tempo, ed in seguito negare le 
promesse pure solennenente e solidaria 

mente sottoscritte. 

La probità, quindi, del nostro alteg 

giamento era fuori discussione: bisogna 
va provarlo perchè un popolo ha pure 
un efficacissimo presidio nel' proprio ona 
re. E questo fu luninosamente otlenuto 
con il discurso pronunciato in Campi 

doglio. 
Ma rotla dagli altri 1' alleanza 

rimaneva per noi altra decisione al1' in 

fuori della guerra : ardua, contrastata, 
terribile conclusione che pure non arrestò 
il nostro Governo. 

Esso diaostrò, e doveva dimostrare, 
per difesa nostra di ronte alla opinione 
di tutto il mondo, che non eravamo ve 
nuti meno a nessuno degli obblighi con 
tenuti nel patto sottoscritto. Gli Imperi 
Centrali, invece, erano andati contro allo 
spirito ed alla lettera .del trattato di al- Con tale enumerazione si illuminava 
leanza, Forti del nostro diritto, fin dal ancora il pensiero fondamentale del pro 
25. luglio 19i4, cioè appena ci fu comu- clama-rivolto da S. M. il Re ai combat 
nicato ultimatumrivolto dall3Austria.tentiEra-lopera-del Risorgimento che 
alla Serbia, il Presidente del Consiglio 
e il Ministro degll affari esteri dichiara 
rono all' Ambasciatore austro-ungarico in 

non 

E nello stesso discorso, cosi di essa 

S. E. Salandra precisò gli obbiettivi: 
I. La difesa del' Italianilà, il mag 

giore nosIro dovere ; 
2. Un confne mililare sicuro che 

sosliluisse quello che nel 1866 ci fu im 
posto, pber il guale le porte e le sponde 
d' Italia sono aperte al nostro avver sario,; 

si _riprendeva per completarla. 

3. Una posizione slralegica nell' A 

drialico meno malsicura, meno infelice di 
quella che abbiamo e di cui si vedono` in 
questi giorni gli efeti." 

Dopo Villafranca ' Camillo Cavour, 
nella pienezza del dolore, aveva escla 
mato : « lo sono :disonorato di fronte al 

mio Re >. Ed aveva voluto 'allontanarsi 

dal Goveroo. Ma anche lontano non "a 
veva abbandonato il suo diseg no, nè in 
terrotta 1' azione sua: al Boncompagni, 
al Farini, al Ricasoli, che lo ubbidivano, 

scriveva: « Tenete duro: facciamo l'uni 
icazione dell' Italia centrale ». 

E dopo Custozza, dopo Lissa, Bettino 
Ricasoli, presidente del Consiglio dei 
Ministri, ripeteva tuttavia: « Ci è veces 
sario un confine, seuza di che mai con 
sentirò all' arnistizio ». 

Abbandonato dalla Prussia alleata, 
minaccialo da Napoleone III egli racco 
mandava al Medici di salire sul Trentino 
per cong iungersi a Garibaldi e mandava 
il generale Raffaele Cadorna sullo Isonzo, 
a marce forzate. Piegò, costrettovi dalla 
necessità, ma sempre renitente. 

Un anno dopo dacchè le. battaglie 
erano incominciate, 1' on. Salandra ricon 
fermava ancora la nostra direttiva al 
signor Asquith, primo ministro inglese 
e nostro ospite allora, concludendo cosi 
il saluto indirizzatogli : 

« Polrele dire ai vostri concitladini che 

Parlamento e Governo di questa Italia 
libera e sicura di sè, sono. orgogliosi di 
riprendere I' ultina gesta del Risorgi 
nento, legati con Voi da un vincolo in 
dissolubile di interessi e di forse ideali. » 

II Re, dunque, richiamando la me; 
moria del suo grande Avo ; il Presidente 
del Consiglio, rifacendosi alle tradizioni 
più auguste di quel partito liberale cui 
si onorava di appartenere, additavano 
pertantn la stessa mèta: compiere.l4 
nità, sa<vare la indipendenza della Patria 
dallo straniero. 

vidamente a tutela della Penisola. 

unità della Patria. 

« Poiche parlo dal Campidoglio e rap. 

pronunciato in Canpidoglio. 

Roma che l' Italia non poteva consentire 
a quell' atto ed aSsumere responsabilità 
negli elletti che ne sarebbero derivati. 



anniversario Severi e giusti provvedimenti er V'infanzia della 
nostra,entrata ·io guerra il pensiero 

di tutti gli Iali�oi ideve volgersi COn 

reverenza e 
gratitudine ai gloriosi fattori 

Ricordando I' undicesimo 

chiarare la guerra, e quando parve che 

lo spirito nazionale vacillasse per la vlo 

riosa sconitta di Caporetto, gridò avli 

Italiapi, nel proclama del IO novembre 

IOI7, il monito severo ogni viltà A ta 

dimento, ogni discordia tradimento, opni 
recriminasione tradimento , al popolo 

tutto - generali, soldati, marinai, operai. 
che attraverso sacrifizi ine 

cittadini 
narrabili, doBori senza pari, riuunzie ed 

umarezze, dalle intime ed inesauribili 

energie della stirpe espresse la forza per 
enes nericolo e vincere ,il duro 

.cimento. Inutile oggi evocare cið che oramai 

è parte della Storia: le trepide ansie, i 
contrasti interai, le indecisioni che pre 
cedettero la gioraata del 24 maggio I9r5. 
Il Re, cui spetta dichiarare la guerra o 
la pace, scelse la guerra, ed il Governo 

allora presieduto dall' on. Antonio 
Salandra - apprestò i mezzi migliori 
Der compierla e vincerla. Uile piuttosto 
in questo momento & rievocare il dopo 
guerra, che puð dividersi in due periodi: 
il periodo dell' abbattimento e il periodo 
della ricostruzione. La viltà bottegaia 
parve rivissuta nel 1919 ed anni seguenti, 
perchè la classe. politica dirigente non 
comprese la generazione sorta dai tor 
menti e dagli eroismi della guerra, nè 
ebbe fede nella rapida e sicura guarigio 
ne delle piaghe create dal sanguinoso 
cimento. Fu sopratutto la costante svalo 
rizzarione dei, fattori della Vittoria, impo: 

sta dalla predomioante politica dei par 
titi estremi, a cuisi appoggiava la bur-: 
ghesia di Governo, che fece scoppiare la 
reazione e segnò la via per la rinascita 
morale e materiale del Paese. 

Benito Mussolini l' artefce incita 
tore, il titanico Duce della ricostruzione. 
Sotto la sua guida 1' Italia di oggi non 
è quella di ieri. Ricostruita la forza dello 
Stato su basi granitiche, rimessi I ordine 
e la disciplioa ovungue, risanata la finan za, imposto il rispetto all' estero con una politica saggia e previdente, avviati rap porti economici e di amicízia . con tutti gli Stati del mmondo, rafforzata la difesa militare, protetti il lavoro e la tranquil lità interna, il Paese opgi si sente sicuro e riprende con fducia il cammino ascen sionale per le vie tracciategli dai Fati. Oggi che la guerra, che la Vittoria rientrano per tutte le case, ove c'e un' im magine di un caduto : oggi che la guer Ta, che la Vittoria passano nelle ofthcine ove si lavora in umilta, tutti gli uomini, tutti gli' onesti, di gualungue parle, pur combattendo. per le loro idee, debbonó nconoscere che c' è un terreDo sul quale tutti siamo fratelli: il terreno dell' amor patrio. 

Montalcino, 24 maggio 1926 J. T. 

Ai nostri abbonati ritarda tari sollecitiamo vivamente 1ínvio �ella quota di abbonamento per l' anno in corso. SChi per la prima volta rceve 1 giomale e non intende abbonarsi e pregato di respingerlo subito. Chi intende abbonarsi al periodi co 
Libero Pensiero » spedisca cartolina vaglia �i lire' IO e cent. 5 all' 

Amministrazione in Montalcino. 

Finalmente per articolo 24 
eunooraia, altool e lumo..victatayla vendita ) som ministra 

7 maggio u. s. è entrata in vigore la benefica legge o di cembre 1925, n. 2277, per la. protezione ed assistenza della maternità c dell' infanzia. Di 
cialissimo rilievo ed importanza E' pur vietato ai fanciulli eA 
morale e sociale sono le iagli adolesc�nti mingri d�i quindici zioni degli articoli 2I, 2 2, 39R0to 99ni di fumareio Juogo pubbljco 
24, sulle quali si richiamano, tutta: to pena.det'ammendali flire 
la vigile attenzione dei padrL cinquo edella conisca del: tabacco 
famiglia e dei buoni ed onesti cssi portano? indosso. 

sesso. 

Eiong di tabacco in gualsiasi forma, 
a fanciulli od adolescenti, sotto 
Pena dell' ammenda sino a lire 
duecento e della confisca del ta 
bacco yenduto o somministrato. 

Per Per 1' articolo 21èvi�ta�ö Iimpiego dei fanciulli dell 'unoseNellaoroviocia di Grosseto, dell' altro sesso minori di ouindidietro-invitodella Prefettura ed a 
annt compiuti, come attorito.igu cura delle Amministrazioni Comu ranti in qualsiasi altro modo.nelanali,si� proceduto, in questi 
preparazione di spettacolicinema: giorni, alla" affissione in tutti gli 
tografici, o in pubbliche iraore Ufhci'pubblici, nelle aule scolasti 
Sentazioni date nelle sale di variet che, negli stabilimenti, nelle sta 
altro uogo tubblico od-abiodecalogo,: di propaganda perla 
nei circhi equestri e in qualunge zioni, negli esercizi etc. del noto 

P00uco, esclusi iteatri per 
presentazioni di opere liriche 
drammatiche e le cinematogratie 
aventi scopi educativi. L autoric lComitato di propaganda, 
politica può. permettere deroghe sorto sotto gli impulsi del Signor 
in via eccezionale, subordinate alaMonciatti' di , Follonica, e di cui il 
osservanza di quelle condiziont chePrefetto di Grosseto s, E. il Ge 
valgano a garantire la salute ca nerale,Comm.Giovanni Maggiotto 
moralità dei 'fanciulli contravpresidente, ha iniziato già la 
ventori sonoapassibili dellepenc suadlarga e salutare opera per 
tportate dal arsicolo 48, scocondo utOcheEardaamore,l o La figura di Sallustio Bar luc 
comma, della legge dipubblica alberi,e, sopratutto, 

chi ci è assai nota si jer la sua 
sicurezza ezza (arresto finota sel tmesit 1conrvazione del patrimonio bo popolarità, sia per il suo cUOre 

e multa sino a lire ci schivo, Cinquecenp) buono e per -il grande" attaccamen Per I'articolo22 la Conms arebbe 1ora che qualche co 
to (che sempre ha' nutrito verso il 

sione cui spettadü autorizzare gli sa si facesse anche nella ostra 
paese di San. Quirico d' Orcia, spettacoli civematografciieveanProvincia, e, specialmenteaMo 

deyeian dove un popola umile ie laborioso, 
che. decidere a quali diessi poAlCno Per cåi veramente urgereb 

be che laOn. CorporazioneFocon mergVigliosa compattezta, lo ha 
sano assisterei fanciulliegli 

nostri.boschi 

conseryazione del bosco dettato 
odaSE. l' On. Luigi Luzzatti, 

Ministro di. Stato. 

I contravventori sono puniti a 

porma dell' articolo 489 del codice 

penale (arresto fino a.dieci giorni . 
mese secondo i casi), o ad un 

salva la revoca della licenza per 
gli esercenti. 

Per l' articolo 23song vicetatiaClamo proibire,) la metodica distru-
nelle scuole, nei convitti eio uttiZ19peidel'patrimonio boschivo ad 

-gli istituti di educazioneedi ri-9Pera; di un paio di'« pestecani 

covero la somministrazione CsoE9ua'con la massima impunita, 
CUnl£ massima indifferenza e.li di bevande alcooliche agli hdole 
berta hanno dato fine a migliaia scenti, comprendendosi tra taliibe 

vande anche il vino." E migliaia di lecci e querce seco 
E' vietato ai pubblici esercenti Plari che ornavano fino a pochi an 

di somministrare ai fanciulli e ado:addietro ienostre ubertose cam 
1alimnensa distesa dei no lescenti gualungue bevanda alk0olica. 

Negli esercizi di yendita alstri boschi. 

minuto di quasiasi bevanda alcoo;Ancora un anno o due di gue.: 

lica non possono essere impiegati4StO:deplorevole sfruttamento, come 
avvenuto fin qul, ed a noi d' in fanciulli e adolescenti dell' uno e 

torno saràil deserto, noi vedre 
dell' altro sesso minori agli anni 

mo con meraviglia spogliato del 
I8 computi, fatta eccezione per le 

persone di famiglia dell'esercente.utco Lyasto"nostro territorio 

Per ragioni di moralitå e di ordine delemagaifiche piantagioni che 
dei nostri labariosi antenati erano pubblico i preletti possono vietare 
gelosa 'conseryazione. 

I' impiego nei detti esercizi di don. 

,de che,,distrugge il capitale a suo 
danno ed a quello della Nazione. 

Nessuno parla di opera di 
rimboschimeato, o di turai di ta 
glo dei boschi, Vediamopassare 

cutta a nostra ricchezza boscos 
attraverso un sistena di sfrutta 
mento tale da far. torto achi.lo 
commette, il quale non.. compren 

Si provveda ! N�ll' interesse 
I supremo, della Nazione, PeS am0 
re, per caritå di Patria si provve 
da e subito I 

insediamento del: Padestå 
a San Ouirico d Orcia 
9 maggio c. a. il. Podestà 

del'comune di San Quirico d' Or 
cia,, sig. Sallustio Barlucchi, pren 

deva possesso del suo ufficio. La 
consegna gli venne fatta dal cav, 

avv. Gino Gigli, che per oltre un 
anno, quale Commissario Prefet. 
tizio, ha mirabilmente retto le sor 
ti del comune. 

In onore del Podestà e dell'. 

avv. Gigli fu tenuto al Ristoran 
te ' Orcia di proprietà del sig. 
Guido Marcucci, inappuntabilmen 
te servito, un ban chetto di oume 
rosi coperti. Vi parteciparono le 
autoritå e le rappresentanze di 
tutte le associazioni. Fra gli ap 
plausi unan imi dei presenti fu de 
cretata la cittadinanza onoraria 

all' avv. Gigli. 
Vennero pronunciati vari di 

scorsi fra i quali, notevole, quello 
del segretario politico "del Fascio 
dot. Rodolfo Funari. 

P stringendosi a lui attendeA 
duciosodall. opera sua. iluninata 
saggia guello sviluppo che gi 

spelta,, pari ai tempi che corrono. 
Rallegramenti ed auguri viissini. 
N. d. Dir. 

CONTRO L'ABUSO DELL'ALCOOL 
|a UOVa Jenne aNrOvata dal Senata 

Il Senato del Regno ha discus 
so ed ha approvato ad,sn¡nimità, 
nella tornata di'̀  martedi 19 corr., 
la nuova, provvidai legge per com 
battere l' alcoolismo, la quale ten- . 
de'ad elevare i limiti per la con 
cessione delle licenze di vendita 
delle bevande alcooliche portando 
il rapporto dei locali di vendita 
da uno su s00 abitanti a uno su 

1O00, introduce il principio delle 
personalità delle'licenze, abolisce 

la concessionedelle licenze prov 
visorie e limita l' orario di vendita. 

Un' ampia, elevata discussione 
cui han0o. partecipato gli ono 

revoli senatori Gallini, Bianchi, 

della Vittoria : a S. M. il Re, che per i 

Supremi interessi d'Italia non esitò a di-

cittadini,. 

restale adottasse i più energici circondato sempre disamorEie di 
adolescenti dell' uno edell!altro HProvyedimenti atti a proibire ( di:benevolenza. San Quirico oggvieb 

ne anche maggiori di anni 13, 



Marchiafava ied ;il.Ministro del"in 
terno gpiFederzöniha preb 
ceduto "'apbiovazionedel''g�rticolo t 
unico dl dißeghoirdi 1legge:n4;,ve 

ordine del giornotissimo 
anche un suo 

per Sosteneldo che debba essere 

messa la produzione e la vendita 

di solo. alcol etip, estratto -dal. 

I'uva e dai suoi-derivati combat 

tendo'tutta la `produ|ione clande. 

stina e chiedendo disposizióni che 
consentanol'arresto immediatQ 

I 
senatore'"G£lin i hà svoltóLe feste patronali. 

Siamo oggi lieti di riport:ar la ri 

vicini. II Sposta pervenuta al sig Grassi dl Mi: 
la segha8'statQ`< diAortesamente addobbato. jedlumioato, rigur zione, Generale dell' Agricoltura ) con la 

tenpio della Madonna, slarznistero della Economia Nazionale ( Dire 

sontinuam�nte digfedeli spetie hellas lettera seg eteiaell"htho 'aichfäA giomatadell. 8.4 aopuozjodelló c data; seguente, n. I5818 di prot., in 
data, 39 aprile 126: 

la segregaziode agcorse.,ale..nostre..feste. ançhe dai, paesi 

eccitazione alcoolicat2: n2dYTEgitog 

Valsecchi. 

risposta al ielegramma del 27 rorr. 
r ttuntcu ehe:eoboste di vestrizioni 

storico Palazzoallsertiib venatorio peivenule allo scri 
gIoconda,ecp le canpane venleN da parted delleiAmeministyazioni 

Esenzamintmoncidenteimo der att: 3idel }Rj décrelo.legge cShhariôvediala3R:Cotele corse faes cavalliabvialestrozz. g maRRio 1924;n754, hon potranio cer 
d' Assise di 'Sienalaquiodi
inaniziata gScenAsiO ncasso dato dallaoesrt ra maue ioy cboih. 

Ultima e movimentatissima caúsa" è 
stata quella contrb frg omunistiimpu 
tati di cospirazione difesi dall avv. ón. 
Riboldi, dall' avv,Rottoli e prof. Val 
secchi, il qualé ültimo,: ascoltato avida 
mente e. con religioso silenzio dalla_Corte 
e dalla folla _immensa' che si . accalcava 
nell' aula, tratto la cauaa esclusívamnente 
dal punto di vista Ostehèndo:O. VIgorosamente 

-gothe er il 
reato di cospirazione nÍn. basta il con 
certo, :ma necessario çhe si sia disposto 
tutto in, modo ,che non resti che agire, e 
chiedendo,in antitesi al criterio svolto 
dal- P. M Tapplicazione del Decreto di amäistia" 3i fugliò 'tg2s che dai giurati vénne 
oncessa: .i 

SOst 

Nessun incidente degno di nota, gra zie anche alle straordinarie e rigorosissi me misure prese dalle Autorità. II ch.mo prof. ,Wolfango Valse�chi ha, fatto' parte" �ella P. C. o` della difesa in tutte, quasi, le cause della quindicina, una volta iportändo tanibili Successi, 

Comthenda 

Con 'ordina 
e sempre caralteristicoprocedi 

:mento .nei giorni i7,:8, 9 e 1o naggio "C. a, si svolsero le solenni feste religiose. e profane, da noi annunziate nel numero pre
edente, lh' onore della augusta Pattö na di Montalcino, la Micdonna del Soc3 mini di apertura e chiusura della caccia 
per lo iminente an00 venatorio, i ter 

2nella nostra brviucia i lascino imnu i,Sebbene un. pð.. ostncolate dallainy(tati. 

il 4 u. s.as sTjOLotea pro auto-ambulanzalestrata aaànotsieiiiioi itia -:cademia degli Astrusi sarà tenuta la inau 
Il contadios Baroni Pierino dik anni Miseticordinel pomeriggO del ggbeaa ya portbia i vha eicesiondi,-| Rurazione del gagliardet to del gruppo 

o2 da Sovicilleche ilý4 dicembre'1925re i ticchissimi doni hanno pienamenterstrtngge t nophuali periodi di cacciae Balilla-ed Avanguardisti delle Scuole 
uccise a colpi dí coltelio 1a propria fdan elementati. 
záta Alida'Marri, & stato condaninatdad 
IJ anni, 8 mesi e 16 giorni di reclusione. 

al VicePrefetto 

Corso. 

ill.mo Vice Prefetto della nostra -Próvincia, FraDcioni. cav. 

Cronaca di Montalcino. 

La Tombola et i Tüochipirotecnici giovane concittadinó era alle ore2Igrande spettacolo 

portarono D�lle:masseJa notagaia eRoiGaländ Temperini, da diversi 
dõle" della Scuola ad opera degti 

II Baroni era difeso : dall' on. prof. prettamente popolare, :, srattandogiidi anannf resideede alunni stessi, che, preparati con paziente 
Enrico Falaschi edall' avv. Delle Piane. (tichissimi trattenimenti dovti in nrm diligenza dai rispetivi, insegnánti, e par 

*matrimonioSampierdarena giovedi scor:icolarmente dal m sig: Guglielmo Sça La madre e la nonna : dell' uccisa, costi- modo a tutto quel complesso di'tradizioao oabuona siïnotina Elena Cannonirdurranno nell! operetta ín 3 atti tuitesi P, C.. �erano. assistite dall' a'vv,ní' che tante tosl care 'della vita passalaalaY 
Umberto Nidiaci 'e dal: prof. Wolfangoci ficordano; "654 sd, 

giorni insignito della:. 
della Corona d' Italia, 3l;egregio funzionario, che 

Commenda 

per gi.alti :suoi, meriti e.. per 1a profonda-*dottrioas ben meritava l' alta onorifcenza che il Governo del Re siè degnato di sconferir 

rdin 

dell". intimonostro 

i
orrisposto al �estlerit fdeil avventore 

grammi spediti dai sig. Éugenio Grassi, 

mitrofi, a S. E. I' on, 
per i cacciatorinoutalcinesi e paesi II 

Ministro della E 
cOnomia Naziolale ed al Presidente della 
on, Deputazione Provinciale, perchè, anche 

d uclelagionei 

Bella, attraente dismagnifco effetto 
l¡ illuninaziðne, elettric�. delle vie ceu 

2f Caro morso di un cane, -Per �trali, della. città, a base; di grandi stelle, iun:-morso-fdí un cangi che il:i5,ottöbre: tricolori, per merito dell' ottimo nostro; 1925 nella frazignedi S,; Angelo jin concittadino sig.. Antonio Magliacanlcolla nroduss ad unajbambina, di.6. anni, 

eaenoy 

II nuovo Pretore del nostro 

damenta è lavv. Agostito. Macbhia'da 

höstri Fallegramenti ed auguri vi 
vissimî. 

in 

proprio' ufñcio da ,una quindicina 

giorni. 

saluto.,; 

dela ved Eeretti, Tesioni, giudicate gua 
ribili,in20 0 iorni, comparso: dinanzi? 
a Pretofe,lludienz delt7 maggio 
Cot ilupadtone de medesimo; Guerrini: 

rale ua prova veramentenassislenzadell' avv. Arturo 
scabrosa, ma, nella ' virt intrinseca di : 

Felici DËfendevail3 l3 Guerrini, che 
un' anima che all' arte del suono' 

unisceDES 

Pretor veniva assolto per il, reató 
Jospirito del sacrificio, come in una ateiapi tposegesper il, resto 
ondan 
gloriosa riviviscenza di epoche memoran 

de, non è mai escluso lo spiraclio del nageo; liresdi,multa,, spese broces. 
sualt ed alla rifusione dei danini verso: la 

Genio tutelare. Montalcino ha potuto cosi!pct.ayv. Domenica Comporti.3 
non sentire affatto, con la prova datAAWerso alla, sente)za, del Pretore il 

vedsRereii: 

questi volenterosi della gioventà mont nnyale festi delYa 'terka di mäggio 

cinese, guidati 'oggi : da'un' aniadinonore:della Madoioa. 

artista e .degna, della missione.'imposasi pofolazioné' sj. riversò in nassa 

nel nome 'della divina uterpe. 

Altra novità che onora' seriam�ntéi: 
dirigenti ' detlä Soci�tà Filarmopica è la 

Manifestazioni 'religiose. Gio bella prova data dal nostro Corpo must 
cale, diretlo dall' egregio- sig: Annibål� vedi 3 giugno p vasolennitasdel-Corpus 
Weni Lo.-scelto. prograina di: opere;eGiseppe residente aSAngelo,qualeocessione con lintervento del Vscovo 

Domintstenuta-la consueia annuale 
marcie sinfoniche ,svolto durante le-festë 

dal Sig. Veghi con la Bangla cittadina, 
da Jui disciplinata con la tenacia' e.con 
la fede dell' artista nato; è degno d�l: 

zioni, Soddisacentissimo pure il servizio 

prestato da una Fanfara forgata da alcu 
ni, bponi gioyanj montalcinesi. 

Degna di rilievo é di encomio la 
sfarzosissima illuminazione elettrica del 

paese a,cura, della spett. Ditta Magliacani 
di Montalcino. 

neiTenpio per la circostanza finemente 

ddobtato, 'ove in forma solenne si cele 
manbraroi8, le saçre funzioni. 

Una huova stazione dell' Arna 
RR. CC. è stata istituita a Torrenieri 

e funzionerà fra breve, non appena pron 
ta cioè la relativa caserma i cui lavori 
stanno -per essere condotti a termine. Su 

perfluo rilevarne la grande utilità ove si 
consideri il sempre crescente sviluppo di 
questo paese, che è la frazione più in) 
portante del nostro Comune per la nu 
merosa sua popolazione e la estensione 
dell' abitató, scalo ferroviario, sede di 

molte' é varíe ditte �ommerciali e di un 

notevole stabilimento industriale. 

lclvile! itrev.mo proposto don Arcangelo 
sacer diTavrso, igurå simpaticissinna di 

1dotdollo e buono, sempre, ed inesau 

Di recente nomina 1' avv. Macchla ribilmente prodigo di bene e di amora 

ha 23 anní ed è un arguto e coltissim Grandee davvero insperato il 

Imagistrato, al quale porgiamo; unitojagcesso.riportato dalla Banda di S, Angelo. 

augúri più fervidi, il notro deterent crea�ura del direttore del Corpo musica. 

Festa scolastica. - La mattina di 
domenica prossima 3o al Teatro dell'Ac 

imputato el rcato dtlesioni, colpose. del Capitolo e della Banda ciladina dellecontravyenzignTElative,alle. dispoLa processione muoverà alle, ore IoAS sizioni di legge sullazobbligatorietà della 
cusodia deiscant dalla Cattgarale, ove pvyeta;la iuaione 

delle Compagnie religiose-tutte di cità 
ettieraaicostituita.parte:camdagnà, e. percorrerà leavie Spagni, 

Pr· 

Voti n materia Venatoriå Ndirttla, lá 'qu£le si 'produsse in un'difi-

di' Ltigi 'Neretti « Sirenélla s ed in vari 
"sceltissimi cori. 

Niun dubbio che la cittadinanza non 
vorrà ; mancare di incoraggiare gli sforzi 
def piccoli, improvvisati artisti, con I' as 

sistere numerosa ull' interessante spettacolo 
che- há-uno scopo altamente benefcoe 
patriojico 

dott. Francesco,. è stato in questi Napoli,che ha oia présg poaseaso deAma dela leata; "3la religio[a h1 del Governo è stato approvato, in 

Caldini anini, Guido e Dino.Padelletti, 
Moglio, Donnoli, Landi,:Saloni, corso 

Vittorio Emanuele, piazza Regioa, Mar 
gherita, corso Umberto, via Cialdini, Ri 
casoli, Panflo dell'Oca, piazza Garibaldi, 
costa Garibaldi, Via Spagni,:Cattedrale. 

Anche, all' Osservanza, acura di 
quell'ativisino parroço rev. don Giulio. 
Terzi, si terrà la processione del Corpus 
Domini domenica 6 giugno alle. ore 18 

yi intecverrà la Banda cittadina, 

1.290.000 lire per la 

.. 

nuova Stazione di Siena: 

Con recente provvedimento 

gli, giúnga éspressione vivissima- numero, del-2corente mese di duesto| cile,pubblico concerto ben riuscito e che 

compiacimento, nostro periodico 
pubblicammo»i tele| Irisco`se unanimi, entusiasticlhe approva-a 'siano. sollecitamente apportati i: 

linea tecnica, il piano generale, 
della nuova Stazione di Siena, 
che resterà inserita sulla linea. 
'Chiusi Empoli, e la relativa 

spesa di lire I. 290. 00o per la 
iesecuzione dellaprima. tase dei 
lavori. 

stato inoltre disposto ché 

sibitð in attento PrmentoAel grmmagine venge 
ee ordine del;giötHö Gallini.Rn 8uctogdalsupno �el sitcampaondade 

clemenza della stagione, molta, .gente 

SHerbouto iplo t I it 
dal,. çonçerto cittadino;: laymancanz� -ditl 
altre ben note magiche bacchelte. RSAngelo inColle si svol_e or 

infati.questione di tempo e di. loratsi na amenica6 u. s. la consue 
Cið che_noi,, auguriano non manchia 

nostro maggiore enconio. Egli quest'an 

Edio sig. Vegni, e dal medesimo.! 



progetti per i lavori più urgenti 

per I' apertura all' esercizio, nel 

più breve tempo possibile, della 
predetta nuova stazione. 

Dall' Amiata 
Da Ca_teldelpiano 

Casteldelpiano, 20 maggio rÍ26. 

Ha qui avuto luogo una importantissima 

adunanza del Partitò Naz. Fascista 

la partecipazione di quasi tutti gli iscrit. 

ti Oltre agli affari di ordine interno mi 

informano che si è trattato della strada 
S. Angelo e dell' in 

Casteldelpiano 

pianto di uno Stabilimento per la estra: 

zione dell' acido tannico. 

I seeretario politico ha dato comu 

nicazione agli intervenuti di una lettera 
Deputazione del presidente della on. 

provinciale di Grosseto annunziante che 

la Cooperativa appaltatrice del lotto del. 

la strada anzicitata è stata finalmente 

diffdala a compiere il proprio dovere, 

in quauto il suo atteggiamento ed il suo 
ritardo nuocciono assai a questa buona 
e laboriosa popolazione, che da tanto 
tempo attende si dia seriamente mano 

ai lavori. 
II SindacÓ avv. Valentino Bonelli ha 

illustrato la situazione politica del nostro 
Comune che resulta "ottima sotto ogni 
punto di vista, ed ha, fra l' altro, reso 
notorio che ai nostri ^indacati affluiscono 
Dumerose le iscrizioni dei lavoratori. 

II sig. Francesco Vegni relatore per 
l' offerta Stabilimento tannico » ha fatto 

una lucida esposizione, effhcacementé. di 
mostrando come nulla abbia ilFascio 
trascurato perchè 1' iniziativa sia coronata 
da un completo successo. Alla discussio 
ne, viva, ma ordinata, hanno partecipato 

. avv. Bonelli, il cav. Bruni, il sig. Ugo 
Maccabruni specialmente sull' argomento 
per il tentativo di una dimostrazione che 

venne opportunamente proibita. 
La riunione si è sciolta fra gli cvviva 

al Duce, al Fascismo e all' Italia. 

FRA LIBRI E RIVISTE 

Per il Canteario Francescano 
« Trovare qualche nuda e nÓn vana 

parola per dire oggi del Santo che ebbe 
grazia di poter amare ogni creatura e 
di portare sulla propria carne mortale i 

segni della suprema passione divina, è 
coSa che turba e confonde come se si 
1osse per intaccare un meraviglioso silen 

zio che per. sè stesso, più d' ogni possi bile parola, dice. 
E bene quindi ha fatto la Casa Edi 

trice Paravia ad affhdare ad Augusto Hermet ( che già aveva curato la « Re 
gola di S. Benedetto ») la cura lella 
traduzione delle Regole e del Testamento di San Francesco (I). 

L' aureo volumctto, che la parte della ormai nota collanDa dei lLibretti di Vitab, 
porta veramente un notevule contributo 
alla celebrazione Srancescana poichè nou 
si potrebbe penetrare meglio nello spirito del Poverello di Assisi che altraverso le 
Regole ch' Egli dettd per i Suoi fratei, 
regole ispirate alla più perfetta carità 
cristiana. 

Ci congratuliamo vivamente con Au 
gusto Hermet e cou il suo intelligente 
editore. 

(1) Le regole e il Teslamento di S. Francesco -Traduzione ed introduzlone di Augusto Hermet, G. B. PARAVIA & C. Editorl,.. L. 6,50 

Un buon \libro per i fanciuli 
Un simpaticissimo libro ha testè pub 

blicato Maria B. Pasini per i. tipi dell'e 
ditore Paravia di Torino: « LA GRAN 
DE STORIA DI UN OMINO 

PORCELLANA» (), un libro che le 
mamme dovrebbero acquistare per i lo 
ro piccoli poiché questo è veramente un 
libro buono, scritto con eleganza 
semplicità, ed è sopratutto un libro 

D 

Un pupazzetto porta fortuna di por 
cellana racconta ai bimbi la sua storia 

pèrahé sappiano quanta bellezza e 
quanta bontà possano illuminare un' ani 
ma ; perchè comprendano il valore della 
vita e:il dovere di adoperarsi a lavorare 

per il bene, di essere pronti alla lotta, 
al sacrificio, al dolore : perchè imparino 

che anche la morte è bella, come un 
gran sonno di pace, quando si è rag 
giunto una meta, quando si può dire a 
sè stessi, di aver compiuto quanto le 
proprie forze consentivano di compiere.> 

Nobile dunque è lo scopo dell'opera, 
e però vivamente lo raccomandiamo a 
tutti. 

Le belle illustrazioni. di Favio Fabbi 
ne rendono poi maggiornente dilettevole 
la letteratura, 

(r) Maria B. Pasini - La grande storia di 

un omino di p¡rcellana - Illustrazioni di Fabio 
G. B. PARAVIA &.C. Edit. in Torino Fabbi. 

L. 12. 

Ugo Temperini 
Direttore e gerente responsabile 

Montalcino, prem. Tipografia « La Stella 

"Pensamo ai nostri bambini., 
quattromila Conuni sen 

za l' Asilo d' Iofanzia : l' Ente Benefico 
Nazionale IL FANCIULILO D'ITALIA» 
Ala seriamente occupandosi per colmare 
la grave lacuna. 

Fabbrica di tessuti -

L' Italia 

Aiutare 1l' opera di questo Ente signi 
hca conpiere atto di patriottismo, di 
umanita. 

Tuti possono e debbono concorrere 
ciascuno secondo le proprie forze, baste. 
rì per ora che ogoi buon Italiano acqui 
sti qualche biglietto della Lotteria Na 
zionale detta « lL.FANCIULLO D' ITA 
LIA » che offre un milione e quattro 
centomila lire di premi in lenaro, 
oltre una Casa in Milano, una Villa 
alla Gazzada (Varese), una Villa a 
Cesenatico (Riviera Adriatica), una au 
tomobile, una carrozza con cavallo, 
un motoscafo. una motocicletta ecC. 

Chi non ha ancora acauistati i nostri 

biglietti li acquisti ; chi -li ha ricevnti e 
non i ha ancora pagali li paghi. 

I biglietti doppi, del costo di L. 2, 
si acquistano presso le Banche, Banchi 
Lotto, R. Privative, Ufici Postali o fa 
cendone richiesta direttamente al Comi 
tato della Lotteria detta 

« IL FANCIULLO D'ITALIA ,, 
Palazzo della Banca d'Italia. 

MILANO 
Via Oordusio, 5 

VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e volontà della Nazioue 

Re d' Italia 
Visto il Regio Decreto Legge 4 Set 

tembre 1924 N. 1350 convertito in legge 
con: la legge 28 Maggio 1925 n. 1201. 
Sulla proposta del nostro Ministro Se 
gretario di Stato per le Finanze. 

Udito il Consiglio dei Ministri abbia 
mo decretato e decretiamo: 

La data della terza ed ultima estra 
zione della Lotteria Nazionale denomi-
nata 

« |L FANCIULLO D' ITALIA ,, 
è fissata al 

27 Giugno 1926 
Ordiniamo che il presente decret0 muni 
to del sigillo dello Stato, sia inserito 
nella raçcolta utthciale delle leggi e dei 
decreti del Regno d' Italia, nandando a 
chiunque spctti di osservarlo e farlo os 

'servare. 
Dato a S. Rossore addl 3 Aprile 929 

VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI VOLPI 

Visto il Guardasigilli : ROC00 

(Direttore - proprietario ROMEO INNOCENTI) 

Regletrato alCort di Oon 

1 biglieitíd acqufstano presso lehehe, i Banchi 
Lotto, R Privative Utic Postalioka 
cendone richiesta direttamente al Comt 
tato della' ILotteria detta 

aprile 

" IL, FANC0ULLOD ITALIA 
Palazzo dela Banca Itali 

M0LANO 
t Via Corduio,B 

COMUNE DI MONTALCINO 
I| Commissarío 

rende doto 
Pefettizio 

che al seguito delle pregcrizioni dete 
tate dal1' Ufficio Provinciale Saníta 
rio su unanimeparere favorevole 
emesso dal ConsiglioProvinciale 
Sanitario e dal Ministero dell' In 
terno, sono state aggiunte al Rego 
lamento Comunale d' Igiene le se 
guenti disposizioni : 

« Chiunque eserciti la lavorazio 
ne �i carni suine ( insaccate ) e la 
loro salagione, macellando più di un 
suino la settimana, E' OBBLIGA 

TO AD AVERE LOCALI SPECIA 
LI PRIVI DI QUALSIASI COMU 

NICAZIONE INTERNA COL PRI 

VATO DOMICILI0,.ANÇHE, SE 
INDIRETTA. 

Coperte ôi lana e panno di ogni qualità 

e26 

« Chiungue intenda, aprire esercizi 
nuovi per la lavorazione di- carni 
suine ( insaccate )e la, salagione,ai 
esse, da impiantarsi;ad oltre un chi 
lometro �al:Capoluogo delComune 
dovrà farne: richiest al Prefetto de 

parere.del- Sindácoevagliatetate 
le condi~ioni igieniche saniturie con 
i nezzi più, opportuni, ove occor 
a spesejdell" interessato,provycde 

inappellabilmente in merito allai 
chiesta fatta. 

Nessuno potrà .attendere-ala 
lavozione delle carni insaccate se 
non abbYa ottenuta regolare auto 
rizzazione dal:Sindaco, previop pare 
re favorevole del1"-Ufñciale Sanitario 
da darsi dopo diligente visita, me�i 
ca. U aútorizzazione dovrà rinnovar 

.si ogni anno prima di incominciare la 
lavorazione . 

Montalcino, li 2a Maggio rg26 
Il Commissario Prefettizio 

LANIFICIO DI ARCIDOSSO (irIsele} 

FORCONI 

Maglie e filati Oi lana Calzette a macchina: 
Specialità in scialli PLAIDS 

Benone! N. d. Dir. 

La migliore merce- Le miglori condizionl T migliori Drezi 

educativo. 
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